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SSCCHHEEDDAA  ddii  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE    

RRIISSCCHHII  ee  MMIISSUURREE  DDII  PPRREEVVEENNZZIIOONNEE  EEDD  EEMMEERRGGEENNZZAA  NNEEGGLLII  AAMMBBIIEENNTTII  DDII  LLAAVVOORROO  

((AArrtt..  2266  ccoommmmaa  11,,  lleetttteerraa  bb  ddeell  DD..LLggss..  8811//0088  come modificato dal D.Lgs. 106/09))  

  
 
Il presente documento ha lo scopo di fornire informazioni sui rischi presenti all’interno delle sedi operative della 
AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA “MAGIERA ANSALONI”, che nello specifico sono: 

 la casa protetta e centro diurno “Baccarini” ubicata in Viale Grande, 2 a Campagnola Emilia (RE) 

 la casa protetta e centro diurno Magiera Ansaloni ubicata in via Marx 10 a Rio saliceto (RE) 

 la casa protetta e centro diurno ubicata in via Ospedale 10 a S.Martino in Rio (RE) 

 il Centro diurno “Amelia Rovesti” ubicato in via galilei 36 a Rolo (RE) 

 la sede amministrativa ubicata in via XX Settembre n° 4 a Rio Saliceto (RE) 
 dove si svolgono  le attività principali di servizi di assistenza anziani non autosufficienti. 
 
Le informazioni qui presenti devono essere trasmesse a tutto il vostro personale operante presso la nostra sede ope-
rativa, al fine di salvaguardarne la salute e sicurezza durante lo svolgimento del lavoro, oggetto del contratto di ap-
palto. 
 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
 
Società Committente: AZIENDA DI SERVIZI ALLA PERSONA “MAGIERA ANSALONI” 
Nome del Datore di Lavoro: Ivana Nicolai 
Nome del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Iotti Werther 
Persona della committente cui fare riferimento in caso di necessità:  

 Struttura di Campagnola Emilia  Libassi Morena 

 Struttura di Rio Saliceto    Lambruschi Monica 

 Struttura di S.Martino in Rio  Munari Katia 

 Struttura di Rolo    Chiavolelli Delia 

 Sede Amministrativa    Gorrieri Marco 
 
DISPOSIZIONI GENERALI  
 

1. Prima di accedere ai luoghi di lavoro, i lavoratori dell’appaltatrice devono annunciare il loro arrivo presso la 
reception e farsi riconoscere, per poi essere accompagnati al luogo di destinazione. Ai lavoratori 
dell’appaltatrice è fatto divieto, in seguito, di allontanarsi da tali aree. In caso di intervento al di fuori del normale 
orario di lavoro, l’appaltatrice dovrà essere ricevuta direttamente dal referente interno della committente. 

2. Qualora l’Appaltatrice debba effettuare lavori che possono risultare pericolosi, si dispone di comunicare 
con sufficiente anticipo alla Committente l’elenco delle attrezzature introdotte nello stabilimento, di segnalare 
le tipologie di pericoli, e di delimitare l’area con transenne o altro al fine di impedire l’accesso a persone estra-
nee ai lavori. In tal caso l’appaltatrice è tenuta a vigilare sul rispetto di tali limitazioni e/o divieti di accesso da 
parte di chiunque si trovi in prossimità, compresi gli stessi lavoratori della Committente. 

3. Per accedere a posizioni in quota occorre fare uso di idonei sistemi (quali ad esempio scale, ponteggi, cestel-
li o ponti sviluppabili); in alternativa si prescrive l’utilizzo delle apposite cinture di sicurezza da collegare ad ido-
nee strutture con funi di trattenuta. È tassativamente vietato l’uso dei normali carrelli elevatori per 
l’accesso a postazioni in quota. È responsabilità dell’appaltatrice garantire la corretta formazione del perso-
nale per le modalità di accesso in quota. 

4. E’ fatto divieto di depositare carichi di qualunque natura su tettoie e coperture. In caso di necessità occorre 
consultarsi con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione della committente. 

5. Gli impianti elettrici sono da considerarsi normalmente in tensione; si raccomanda quindi di adottare le 
normali precauzioni del caso quando si operi su apparati in tensione. In particolare: 
 Non accedere a parti di macchine o impianti in tensione salvo essere espressamente autoriz-

zati ed adeguatamente istruiti e formati in merito. 
 Non procedere al sezionamento di parti dell’impianto elettrico senza la preventiva autoriz-

zazione del referente della Committente. 
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 Non effettuare allacciamenti elettrici di fortuna; non effettuare riparazioni di fortuna su cavi 
o impianti elettrici, né su attrezzature funzionanti a corrente elettrica. 

 È vietato utilizzare attrezzature elettriche non conformi, o prive dei sistemi di sicurezza, o 
con cavi danneggiati, ecc. 

 Evitare l’uso di prolunghe; in caso ciò fosse strettamente necessario ed indispensabile, evita-
re di lasciare cavi volanti a terra soprattutto lungo le normali vie di transito. 

 Si ricorda che in presenza di elettricità l’uso di liquidi di ogni tipo costituisce un serio pericolo di 
folgorazione. 

6. A meno di accordi diversi con il referente della Committente e salvo quanto formalizzato esplicitamente non 
verranno messe a disposizione dell’Appaltatrice attrezzature di proprietà della Committente per uso 
promiscuo – tale condizione dovrà rappresentare eccezione per motivi non previsti e non prevedibili e solo 
per il tempo strettamente necessario al ripristino delle normali condizioni contrattuali. 

7. E’ vietato ingombrare con materiale o attrezzature le uscite di sicurezza e l’accesso agli estintori ed i-
dranti. Fanno eccezione solo i casi in cui gli interventi della ditta appaltatrici riguardino direttamente le usci-
te o i presidi antincendio. 

8. E’ tassativamente vietato rimuovere o modificare, senza autorizzazione da parte del responsabile del ser-
vizio di prevenzione e protezione della committente, qualsiasi dispositivo di protezione posto sulle attrez-
zature o sui luoghi di lavoro. 

9. E’ vietato compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza 
e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone 

10. E’ vietato compiere, su organi in moto, qualsiasi operazione (pulizie, lubrificante, riparazione, registra-
zione, ecc.) 

11. E’ vietato abbandonare all’interno o all’esterno delle aree della committente imballaggi, apparecchiature o 
materiali in genere. Tali elementi vanno allontanati direttamente dalle Ditte appaltatrici. 

12. E’ obbligatorio il rispetto del divieto di mangiare e fumare sui luoghi di lavoro, ad eccezione dei luoghi 
appositamente destinati allo scopo. 

13. E’ vietato indossare ciabatte, zoccoli, sandali, scarpe aperte all’interno degli uffici e degli altri luoghi di 
lavoro. 

14. E’ vietato l’accesso a locali e ambienti diversi da quelli oggetto dell’appalto. 
15. E’ obbligatorio utilizzare i D.P.I. adeguati e specifici per la lavorazione che si compie. 

 
MISURE DI EMERGENZE 
 

1. Il Piano di Emergenza è disponibile su richiesta presso gli uffici. Si dispone comunque di attenersi strettamente al-
le seguenti disposizioni: 
- In caso di avvistamento di situazioni di emergenza di qualunque natura l’appaltatrice è tenuta ad avvisare 

immediatamente il personale della ditta Committente per l’attivazione delle corrette procedure di gestione 
dell’emergenza. 

- Negli ambienti di lavoro sono esposte le planimetrie riportanti il piano di emergenza schematico (si invita per-
tanto tutto il personale a prenderne visione) e apposite bacheche nelle quali sono individuati tutti i nominativi 
delle persone addette alla gestione delle emergenze. 

- In caso di emergenza gli addetti della appaltatrice dovranno provvedere ad abbandonare il proprio posto di 
lavoro, in modo ordinato, cercando, se la situazione lo permette di spegnere le attrezzature, ed uscire dalla 
sede operativa dalle porte indicate come uscita di sicurezza. Una volta usciti dovranno radunarsi nel punto di 
raccolta, appositamente segnalato, insieme al personale della Committente. 

- Le cassette del pronto soccorso sono presenti negli ambienti di lavoro, adeguatamente segnalate e ben vi-
sibili; in caso di necessità rivolgersi al personale della Committente. Il contenuto della cassetta di pronto soc-
corso è conforme alle vigenti disposizioni normative e approvato dal Medico Competente. 

- Occorre assolutamente evitare qualsiasi operazione che possa generare pericoli di incendio, ridurre al minimo 
necessario l’utilizzo di fiamme libere o la presenza di materiali infiammabili. 

 
AREE A POTENZIALE PERICOLO DI ESPLOSIONE 
 
Di seguito si riportano le aree presenti nella sede operativa dove vi può essere la formazione di atmosfere esplosive, in mo-
do ordinario oppure in condizioni di incidente: 
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 Centrale termica; 
 Cucina. 

Le lavorazioni su questi impianti e/o all’interno di questi locali devono essere effettuate unicamente dalle ditte specializzate. 
 
 
RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEI REPARTI E DISPOSIZIONI PREVENTIVE E PROTETTIVE 
- Nell’area esterna (cortili) possono essere presenti automezzi in manovra, soprattutto in caso di emergenze sani-

tarie degli ospiti. Questo crea un rischio di collisione tra mezzo e mezzo e di incidente tra mezzi e personale a 
piedi. Si dovrà pertanto rispettare tutta la segnaletica, procedere a velocità ridotta e con estrema cautela. 
Per la sosta dei mezzi occorre utilizzare le apposite aree dedicate o comunque indicate dal personale della com-
mittente. 

- Il rumore all’interno degli ambienti produttivi è sempre inferiore agli 80 dB(A). 
- In tutti i luoghi della sede operativa potrebbero essere presenti anziani non autosufficienti con gravi problemi 

fisici e mentali; si raccomanda di prestare la massima attenzione nei loro confronti. Nello specifico non lasciare 
porte aperte, attrezzature incustodite o qualsiasi altro elemento potenzialmente pericoloso. 

- Nella sede operativa è presente un ambiente destinato a infermeria, nella quale possono essere presenti presidi 
medici e rifiuti ospedalieri. Si ricorda il divieto di avvicinarsi a questi locali salvo diversamente autorizzati.  

- Nei reparti della sede operativa vengono utilizzati prodotti chimici etichettati e classificati. Si raccomanda di 
non avvicinarsi ai contenitori di tali prodotti ne tanto meno di manipolarne il contenuto.  

 
          Per la Committente: 
 
___________________________ 

 

La Ditta Appaltatrice dichiara di aver ricevuto le informazioni sui rischi da parte della committente ed ha l’obbligo di 

attenersi scrupolosamente alle norme di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro a rispettare il divieto di accesso 

alle aree segnalate, all’utilizzo di attrezzature conformi alle normative in vigore ed al rispetto di quanto contenuto nel 

presente documento. 

 
 
 
Data       Per presa visione ed accettazione la ditta appaltatrice 
         (Timbro e Firma) 
 
 

__________________________________________ 
 


